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Usa al voto
Grandi opere di Obama 
contro le pmi di McCain

S
enza bollino di Stato, cioè senza una partecipazione 
pubblica al capitale, le banche, che hanno traballato 
o stanno traballando nella tempesta finanziaria, 
non riescono a riconquistare la fiducia del mercato 
e dei risparmiatori. Può sembrare paradossale, ma 

quanto fino a qualche mese fa era considerato un handicap, 
con relativo discredito per la banca, oggi è diventato quasi 
un plus fondamentale di marketing.
Da quando gli Stati Uniti, la Gran Bretagna, la Francia, il 
Belgio, l’Olanda e via dicendo sono entrati come Stati nel 
capitale delle banche pericolanti o sull’orlo del fallimento, 
per il mercato questi istituti hanno di colpo cambiato pelle. 
Per la verità, anche per un altro dato concreto: gli aumenti 
di capitale sottoscritti dagli Stati hanno portato i ratio con 
cui si misura la solidità di una banca ai livelli più alti del 
mercato e quindi molto più sicuri (non solo per la presenza 
dello Stato) rispetto alle altre banche e in particolare a quel-
le traballanti.
Questa differenza non pesa tanto sui mercati nazionali, 
come quello italiano, dove non ci sono state tempeste o 
minacce di fallimento e dove le banche sono soprattutto 
domestiche, con l’unica eccezione di Unicredit, che traballa 
da settimane e che ha larga parte 
della sua attività all’estero, in merca-
ti nei quali inevitabilmente deve con-
frontarsi con questi nuovi colossi 
ipergarantiti dallo Stato e da situa-
zioni patrimoniali più solide: il Core 
Tier 1 (il principale indicatore), men-
tre per le banche estere partecipate 
dallo Stato ha raggiunto e anche 
superato l’8%, in Unicredit, se 
andranno in porto tutte le operazioni 
di rafforzamento varate, si fermerà comunque al 6,7%. Ecco 
perché, in genere, quando la borsa apre al ribasso, sotto 
l’enorme volatilità da cui il listino è avvolto, il titolo 
Unicredit finisce per andare giù a candela finendo spesso 
sospeso per eccesso di ribasso.
Non è successo venerdì 24 perché questa volta a essere rin-
viata per eccesso di ribasso è stata per prima Intesa 
Sanpaolo, dopo l’anticipazione di MF/Milano Finanza che 
a breve il consiglio della prima banca italiana deciderà di 
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Uk £ 3,40 - Ch fr. 11,50 
Francia € 7,60

REAL ESTATE, I 20 CASALI DA ACQUISTARE E RISTRUTTURARE IN TOSCANA

IL PRIMO MENSILE PER CREARLI, GESTIRLI, ACCRESCERLI

*M
EN

SI
LE

 - 
Da

l 2
5/

10
 a

l 3
1/

10
 c

on
 M

ila
no

 F
in

an
za

 e
ur

o 
4,

80
 (1

,3
0+

3,
50

) -
 D

al
 1

/1
1 

eu
ro

 4
,8

0 
ed

iz
io

ne
 in

 a
bb

on
am

en
to

 p
os

t. 
45

%
 - 

ar
t. 

1 
c.

1 
L.

 4
6/

04
. D

CB
 M

ila
no

PRIVATE BANKER

I MIGLIORI
NUMERO SPECIALE

n. 111 Novembre  2008 - IT Euro 4,80*

CHI NON È CADUTO SU LEHMAN & C E COME GESTISCONO LA CRISI

cover  novembredefOK Aldo 2_PB.indd   1

IN ALLEGATO 
IL MENSILE 
PATRIMONI

Spedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB MilanoSpedizione in A.P. art. 1 c.1 L. 46/04, DCB Milano


